SABATO DELLA LUCE DELLA FEDE
Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?
La Vergine Maria è data da Gesù ad ogni suo discepolo come vera Madre. A Lei non si devono chiedere solo grazia. Lei non è data solo perché interceda presso il Figlio nei momenti di grandi o di piccole necessità, urgenze, bisogni sia dell’anima, che del corpo e dello spirito. Chiedere a Lei è cosa santissima. Lei sempre apre le porte del cuore alla speranza. Chi si rivolge a Lei non resta mai deluso. Lei chiude le porte dell’inferno. Apre sempre quelle del Paradiso. Sbarra le porte della morte spirituale. Spalanca quella della vera vita.
Gesù ci ha fatto dono di una così eccelsa Madre, perché noi la possiamo imitare in ogni momento della nostra vita. Alle nozze di Cana Maria è per noi modello di sapienza nell’intercessione. Noi non possiamo. Sappiamo però chi può. A Lui chiediamo con fermezza, determinazione, prontezza di cuore. Alla Croce Maria è Modello di umiltà. Lei si lascia fare dal Figlio Madre del discepolo. Si lascia prendere dal discepolo nella sua casa. Dopo la risurrezione gloriosa, Maria è guida della preghiera della Chiesa che sta per nascere. Lei sa come si prega e insegna a pregare. Pregando, chiede allo Spirito Santo di adombrare la Chiesa come lei è stata adombrata perché possa divenire anch’essa madre di una moltitudine di figli. Se la Chiesa non è perennemente adombrata dallo Spirito Santo, il suo seno rimarrà sempre sterile. Senza lo Spirito del Signore nessuno potrà mai concepire, generare, partorire, allevare un solo figlio per il Padre celeste. Ogni grembo senza lo Spirito è sempre avvizzito, sterile, vecchio, di pietra.
A Nazaret Maria ci insegna che l’ascolto della Parola e l’obbedienza ad essa mai coincidono. Noi ascoltiamo una parola. Non conosciamo le modalità del suo compimento o realizzazione nella storia. Se siamo noi a scegliere le modalità per la sua trasformazione in storia in noi, di certo sbagliamo. Noi abbiamo ascoltato. Ma quali sono le modalità secondo le quali la sua parola dovrà realizzarsi? È quanto sta succedendo oggi con molti figli della Chiesa. Realizzano la Parola, il Vangelo, con modalità selvagge che nulla hanno a che vedere con quelle stabilite e volute oggi dal Padre dei cieli. Le nostre modalità non ci rendono fecondi di vita spirituale. Sono le modalità di Dio che donano la vera fecondità spirituale. Ma le modalità di Dio le conosce solo Dio e il suo Santo Spirito. Esse vanno sempre chieste al Signore.
In questo la Vergine Maria va imitata. Lei ascolta un parola che dovrà dare una nuova dimensione a tutta la sua esistenza. Secondo quali modalità questa parola va realizzata, eseguita, compiuta? L’Angelo le risponde che Lei non dovrà fare nulla, niente. Lei dovrà lasciarsi fare interamente dallo Spirito Santo. È lo Spirito del Signore l’Agente. È la potenza dell’Altissimo che dovrà operare in Lei e per Lei. Questa è la modalità di Dio da seguire. Come fino a questo momento Maria è stata  sempre l’opera di Dio, così per il futuro di madre vergine dovrà essere solo lo Spirito ad agire in Lei e per Lei. Maria si dovrà solo consegnare interamente allo Spirito, senza opporre alcuna resistenza.

Al sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei (Lc 1,26-38).

Maria ascolta l’Angelo e si consegna alla parola da lui annunziata. Lei si dichiara la serva del Signore. Tu comandi ed io obbedisco. Tu operi e io mi lascio operare. Di me puoi fare ciò che vuoi. Questa fede oggi serve al discepolo di Gesù: mettersi interamente nelle mani dello Spirito Santo. Uscire da una religione di idolatria nella quale l’uomo, il suo pensiero, la sua scienza, la sua teologia, la sua dottrina, ha preso il posto di Dio, per ritornare all’essenza della fede. È Dio il Creatore della nostra vita oggi, domani, sempre. Noi invece vogliamo essere i creatori di Dio, i signori della sua parola, gli interpreti del suo pensiero, gli elargitori della sua grazia. I molti problemi della chiesa di oggi sono tutti di vera religione, vera fede, vera pietà, vera adorazione. Oggi si vorrebbero modalità diverse per vivere la fede che rischiano di trasformarsi in modalità per vivere di non fede, di non verità. Sempre le modalità sono di Dio, non nostre. 
Angeli, Santi, fateci umili dinanzi a Dio in tutto come Vergine Maria, Madre della Redenzione.
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